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Fin dal suo inizio la Banca ha raccolto tessuti dai cetacei spiaggiati 
lungo le coste dei mari Italiani. Nella banca sono accolti anche
campioni provenienti da animali morti in cattività.

Al momento attuale la Banca conserva oltre 1700 campioni provenienti 
da più di 130 esemplari appartenenti a 14 specie diverse (misticeti, 
odontoceti e pinnipedi)

La Banca per i tessuti 
dei mammiferi marini del 
Mediterraneo è stata 
fondata nel gennaio 
2002 presso il 
Dipartimento di Scienze 
Sperimentali Veterinarie 
dell’Università di Padova



I tessuti raccolti sono processati e conservati presso il Dipartimento di 
Scienze Sperimentali Veterinarie. Un database aggiornato è visibile on-
line sul sito http://www.mammiferimarini.sperivet.unipd.it/

I campioni sono a disposizione di tutti I ricercatori che abbiano un 
interesse nei confronti dei mammiferi marini. I campioni sono spediti 
gratuitamente a seguito di una semplice richiesta

Oltre a ricevere I tessuti 
raccolti dai gruppi che 
intervengono sulla 
spiaggia, ove è possibile 
il personale della banca 
partecipa attivamente alle 
dissezioni in situ oppure 
dopo che il corpo del 
cetaceo è giunto alla 
Facoltà di Medicina 
Veterinaria dell’Ateneo di 
Padova 



La banca ha ricevuto un’autorizzazione CITES per la raccolta e lo scambio 
di tessuti provenienti dai mammiferi marini (CITES # IT 020). La banca 
segue la legislazione italiana ed europea che regola l’utilizzo di tessuti 
animali all’interno della sperimentazione animale nelle Università e nei centri 
di ricerca autorizzati
Nel periodo 2002–2007 la banca ha ricevuto finanziamenti dai seguenti Enti:
• Università di Padova
• Ministero per la Tutela dell’Ambiente, del Territorio e del Mare
• Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare (ICRAM)

La banca è il centro di 
riferimento per la raccolta di 

tessuti nel bacino del 
Mediterraneo in base 

all’accordo ACCOBAMS

La banca è sponsorizzata 
dal Ministero per la Tutela 

dell’Ambiente, del Territorio 
e del Mare, con il quale 

agisce di concerto



I finanziamenti ricevuti negli ultimi anni da parte dell’Università di 
Padova e del Ministero per la Tutela dell’Ambiente, del Territorio e del 

Mare, hanno assicurato il quotidiano funzionamento della banca

Oltre a questo, i fondi 
ministeriali hanno in 

particolare consentito di 
acquisire 

strumentazione 
specifica (tra cui un 

freezer a -80 °C) e di 
assumere (con qualifica 

di tecnico a tempo 
determinato) personale 

specificamente 
dedicato alle attività 

della banca



Che tipo di tessuti vengono 
inviati alla Banca e come 
vengono processati?

Che tipo di catalogazione viene 
effettuata?

Che tipo di ricerche vengono 
svolte nella Banca?

Vengono fatte delle indagini 
diagnostiche post-mortali e 
stilato un certificato di morte?



Una volta giunti alla banca, I tessuti vengono:
• immersi in formalina e successivamente inclusi in paraffina (per l’istologia 
normale e patologica)

• congelati a -80 °C per gli studi di genetica o tos sicologia

• I campioni che arrivano immersi in alcool (un fissativo da evitare) sono 
mantenuti ancora in alcol

I dati sono inseriti in un database specifico, una versione ridotta del quale è 
disponibile on-line sul sito http://www.mammiferimarini.sperivet.unipd.it

Il sito on-line della banca contiene 
alcuni brevi filmati (in italiano e inglese) 

che dimostrano come raccogliere e 
conservare i tessuti da inviare a Padova



I ricercatori che operano nella 
banca seguono I propri filoni 
d’indagine, a volte utilizzando I 
tessuti conservati nella banca al 
pari dei fruitori esterni

In sintesi, le ricerche sui cetacei 
condotte presso il Dipartimento 
di Scienze Sperimentali 
Veterinarie sono indirizzate 
verso lo studio della densità 
ossea, gli effetti della pressione 
durante le immersioni  e alcuni 
aspetti di neuroendocrinologia
comparata

La banca non effettua un servizio di diagnostica cadaverica. Questo 
servizio è fornito dal personale del Dipartimento di Sanità Pubblica, 
Patologia Comparata e Igiene Veterinaria dell’Università di Padova
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Al momento esiste una 
collaborazione scientifica in 

corso per lo studio delle 
lesioni indotte dalle collisioni 

con i natanti

La banca conserva  tessuti 
ma anche immagini e dati 

biologici relativi alla 
presenza di parassiti e alle 

lesioni da loro indotte nei 
mammiferi marini 

I ricercatori interessati alla 
patologia comparata delle 

lesioni parassitarie nei 
mammiferi marini possono 

avere accesso a queste 
informazioni



La banca svolge anche un ruolo nello studio delle interazioni tra 
mammiferi marini e attività della pesca, dal momento che tutti i dati e i 
materiali conservati possono essere utilizzati negli anni a  venire

Gli eventuali prodotti del by-catch 
vengono catalogati in forma 
anonima per incoraggiare la piena 
cooperazione dei pescatori

La banca adotta una politica di 
protezione completa dei dati 
personali in rispetto della legge 
sulla privacy, sia nei confronti di 
chi opera sulla spiaggia sia per chi 
lavora negli oceanari



Chi sono i fruitori 
delle attività della 
banca finora?



• Università degli Studi di Bologna
• Università degli Studi di Siena
• Università degli Studi di Genova
• Università degli Studi di Torino
• Università degli Studi di Napoli
• Università degli Studi di Teramo
• Istituto Zooprofilattico Sperimentale del     

Piemonte
• Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 

Lombardia e dell'Emilia Romagna
• Smithsonian Institution (Washington, USA)
• Mount Sinai School of Medicine (New York, 

USA)
• Istituto di Anatomia dell’Università di 

Francoforte (Germania, UE)

I principali fruitori del materiale della banca sono stati centri di ricerca 
italiani e stranieri, tra i quali:



In conclusione, la banca è 
uno strumento di ricerca 
utile per i ricercatori italiani 
e stranieri

Il personale che lavora 
nella banca è attento alle 
esigenze dei gruppi di 
ricerca esterni e ha 
l’obiettivo di fornire tutto 
l’appoggio necessario 
(entro certi ovvi limiti …)
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